Nel corso della mia lunga carriera, che mi ha visto impegnato per oltre trent’anni nell’ideazione e organizzazione di progetti espositivi, in diverse occasioni ho avuto l’onore di narrare la straordinaria figura e il percorso artistico di Federico Fellini. Oltre ad averlo conosciuto personalmente, ne ho spesso curato il ricordo attraverso la realizzazione di varie mostre a lui dedicate in ambito nazionale e internazionale: tra queste voglio rammentare quella allestita a un anno dalla sua scomparsa a Roma all’EUR, esposizione che ha poi varcato i confini italiani per arrivare, nove anni dopo, al Guggenheim di New York e al Pushkin di Mosca.
Si rinnova ora, con l’approssimarsi di una nuova imminente ricorrenza, il centenario della nascita, quello stesso privilegio, che mi vede coinvolto in prima persona come curatore e organizzatore nel dare ampia risonanza alla figura del Maestro attraverso un lungo percorso in Italia e all’estero che si apre in anteprima con questa esposizione “Verso il centenario”, promossa dal Comune di Padova che desidero ringraziare. 
[bookmark: _GoBack]Accanto a me ancora una volta in questa prestigiosa avventura la figura insostituibile dell’amico Vincenzo Mollica e per la prima volta quella di Francesca Fabbri Fellini, nipote del Maestro, che prende il testimone lasciato dalla cara madre Maddalena, con la quale ho lavorato e che ricordo con tanto, tanto affetto. Per raccontare Giulietta Masina, indimenticabile compagna del regista, e il rapporto d’amore tra i due, è stata coinvolta Simonetta Tavanti, nipote dell’attrice, che ha aderito con affetto alla mia proposta di partecipare al progetto.
La mostra, allestita per l’occasione nell’importante sede dei Musei Civici agli Eremitani, rappresenta, in occasione del centenario, un primo momento di incontro e confluenza fra tutte le realtà private, pubbliche e istituzionali chiamate a raccolta per la realizzazione dell’ambizioso progetto: prime fra tutte le personalità e le figure che hanno gravitato intorno all’universo felliniano, i collaboratori e tecnici fidati, gli amici più stretti, il mondo istituzionale  che ne custodisce straordinari documenti  e cimeli conservati con la dovuta cura. 
L’esposizione è la testimonianza di come, dopo venticinque anni, il ricordo del grande regista ha accresciuto la sua fama e il suo valore in termini di originalità e creatività. Instancabile visionario, incorreggibile bugiardo, macchinista di illusioni, intelletto geniale, evocatore di sogni, mago di Oz, Fellini, noto e apprezzato in tutto il pianeta, non solo rappresenta uno degli esempi più alti della cinematografia mondiale ma è una delle personalità più eclettiche del palcoscenico internazionale. I suoi universi bizzarri e misteriosi, catturati nella sospensione del sogno, incontrano ricordi e fantasie personali conducendo il cinema verso soluzioni inedite  e immaginifiche.
Ancora una volta e più di prima si rinnova, nel lavorare intorno a questo straordinario personaggio, il senso di stupore  e meraviglia; incontrare Fellini attraverso il suo mondo rappresenta un privilegio che di volta in volta ci riserva immense sorprese trasportandoci in un universo onirico, colorato e ricco di luci, piacevole perché capace  
di allontanarci dalla consueta realtà che viviamo ogni giorno. 
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